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LA CENTRALE DI STOCCAGGIO GAS

Stogit, pozzi ultratecnologici
«Così più sicuri e sostenibili»
Ser gn an o , l’intervento durerà anni: 33 siti da chiudere e 36 in arrivo. Dismesso il cluster D vicino al campo sportivo

di STEFANO SAGRESTANO

n SERGNANO Un complesso
piano di rifacimento dei 38
pozzi della centrale di stoc-
caggio del gas Stogit: «Lavori
che dureranno anni», annun-
cia il sindaco Angelo Scarpelli,
da mesi ormai in contatto con i
vertici dello stabilimento pro-
prio per seguire l’iter tecnico
delle opere. «Gli interventi in
merito sono solo all’inizio, si
tratta di un vasto piano di am-
modernamento di tutte le
centrali che l’azienda sta por-
tando avanti a livello naziona-
le e in cui rientra anche Ser-
gnano», aggiunge il primo cit-
tadino. Stogit stessa ha illu-
strato agli amministratori co-
munali cosa bolle in pentola.
«Si tratta di interventi di am-
modernamento e migliora-
mento della sicurezza im-
piantistica e dell’ambiente —
scrivono dall’azienda nell’in -
formativa inviata al primo cit-
tadino —, con evidenti benefi-
ci per il territorio e in generale
per il sistema di stoccaggio
italiano». Stogit ha elencato
una serie di vantaggi, deri-
vanti dai lavori: «Ci saranno
una riduzione degli scenari di
rischio, la dismissione del clu-
ster D che si trova vicino al
campo sportivo, il migliora-
mento della viabilità e la ridu-
zione delle emissioni». Il pia-
no di rifacimento dei pozzi
prevede anche la «ricolloca-
zione degli stessi nell’area del
nostro stabilimento, allonta-
nandoli dunque dal contesto
urbano e riducendo pertanto
gli scenari correlati alle aree di
rischio. Tale piano prevede la
sostituzione della quasi totali-
tà del parco pozzi esistente (35

operativi più tre di monito-
raggio, per un totale di 38)».
Nel dettaglio verrà effettuata
la chiusura mineraria di 33 siti
di stoccaggio, e la realizzazio-
ne di 36 nuovi, con due dedi-
cati a monitoraggio. Al termi-
ne del complesso piano di in-
tervento il numero comples-
sivo dei cluster sarà di 43, cin-
que in più degli attuali.
La minoranza di SicuraMente
ha presentato un’inter r oga-
zione in consiglio in merito al
progetto di rifacimento dei
pozzi della centrale di stoc-
caggio del gas. «Come mino-
ranza – commenta il capo-
gruppo Paolo Franceschini –
siamo venuti a conoscenza
della questione nei mesi scorsi
quando la richiesta era stata
presentata al ministero. A
protocollo del Comune non
c’era niente. Purtroppo c’è
questa brutta abitudine di non
registrare tutte le comunica-
zioni che arrivano all’ente, co-
me invece dovrebbe essere.
Abbiamo presentato una in-
terrogazione circa un mese fa,
ma per questioni procedurali
non si è ancora discussa. An-
drà nel primo consiglio utile».
Il consigliere Veronica Parni
aggiunge: «Il punto parados-
sale di questa e altre vicende
legate all’informazione dei
cittadini, è che la maggioranza
ha anche creato la figura del
consigliere delegato alla co-
municazione, partecipazione
e trasparenza amministrativa.
Poi con trasparenza non è ben
chiaro cosa intendano. Avre-
mo risposte in consiglio? Sono
certa che, anche in questo ca-
so, si passerà oltre e la mino-
ranza sarà sempre e solo brut-
ta e cattiva».

L’azienda descrive
gli obiettivi:
«Contesto urbano
più protetto
e scenari correlati
alle aree di rischio
n o t ev o lmen t e
r idimen s io n at i»

La minoranza
co n s iliar e :
«Siamo venuti
a conoscenza
della questione
quando la richiesta
era già stata
p r es en t at a»

«No gasaran» in cerca di chiarezza
Duranti: «Temiamo un deposito di idrogeno con tecniche invasive»
n SERGNANO A chiedere
trasparenza e chiarezza sul
progetto è anche l’ex consi-
gliere comunale Enrico Du-
r ant i, fondatore alcuni anni
or sono del comitato «No ga-
saran» e per anni critico nei
confronti del sito di stoccag-
gio. «Questo mega progetto
serve per fare che cosa? –
esordisce Duranti –: ancora
non lo sappiamo. Si parla di

chiusura del cluster D, da
sempre sotto i nostri rifletto-
ri, per questioni di sicurezza.
In passato avevano sempre
negato e minimizzato i rischi.
Noi del comitato non voglia-
mo la ragione, ma questa
carta dimostra la correttezza
di tante nostre battaglie fatte
negli anni. Battaglie pubbli-
che con tanto di interroga-
zioni comunali. E poi perché

rifare tutti i pozzi, con inve-
stimenti milionari, visto che
nel 2035 bisognerà uscire
da ll’utilizzo del gas fossile?
Lo dice la stessa commissio-
ne europea. Cosa c'è vera-
mente dietro questo proget-
to?». Duranti avanza un’ip o-
tesi: «Da anni studio l’ar go-
mento – conclude –: il siste-
ma verrà riconvertito per
stoccare idrogeno con tecni-

che di storage ccs (carbon
capture storage)? Si tratta di
una tecnica invasiva e dai
molti rischi. Infatti per stoc-
care idrogeno, i pozzi con-
venzionali (come quelli che
si trovano in paese) hanno
bisogno di altre tecnologie e
tenute. Questa ipotesi è pub-
blicata negli stessi piani d’in -
vestimento della Snam».
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